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Temi dell’incontro 

• Il quadro internazionale e nazionale delle green 

economy 

• L’Innovazione nella green economy 

• Filiere globali: la sfida per i territori 

• Sostenibilità delle imprese: I business model 

• Mercato: ruolo dei cittadini/consumatori 
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La doppia sfida 
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Green economy come sfida di sistema 
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La crescita degli investimenti in clean energy 

in b$ 
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Distribuzione geografica degli investimenti finanziari in 
rinnovabili 
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 Il Rapporto “verso una green economy” del 2011 

la definisce “ come un ’ economia capace di 

produrre un benessere, di migliore qualità e più 

equamente esteso, migliorando la qualità 

dell ’ ambiente e salvaguardando il capitale 

naturale”.   

 Il rapporto stima che per attuare la conversione 

dell’economia tradizionale in una green economy, 

sia  necessario impegnare  annualmente 

investimenti pari a circa il 2% del Pil mondiale, una 

cifra che si aggira intorno a 1.300 miliardi di dollari , 

in 10 settori strategici,che sarebbero in grado di 

rilanciare lo sviluppo e l’occupazione producendo 

anche notevoli benefici ambientali e di mitigazione 

della crisi climatica  

Il rapporto 

dell’UNEP 
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 108 miliardi di dollari di investimenti nell’agricoltura di qualità ambientale,  

 134 miliardi di dollari nell’edilizia con particolare attenzione alle tecnologie e alle 

pratiche dell’efficienza energetica,  

 360 miliardi di dollari in investimenti sulla produzione e distribuzione di energia 

da fonti rinnovabili,  

 110 miliardi di dollari di investimenti sulla pesca green, con lo scopo di eliminare 

l’overfishing ,  

 15 miliardi di dollari in investimenti sugli ecosistemi forestali,   

 75 miliardi di dollari di investimenti per l’ecoinnovazione nell’industria,   

 135 miliardi di dollari per il turismo verde e sostenibile,  

 190 miliardi di dollari  per sistemi di mobilità sostenibile,   

 110 miliardi di dollari per sviluppare il riciclo e ridurre la produzione dei rifiuti,   

  110 miliardi di dollari nel settore idrico. 

 

 

  

I 10 settori strategici 
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http://www.unep.org/greeneconomy/Portals/88/documents/ger/ger_final_dec_2011/2.0-AGR-Agriculture.pdf
http://www.unep.org/greeneconomy/Portals/88/documents/ger/ger_final_dec_2011/3.0-FIS-Fisheries.pdf
http://www.unep.org/greeneconomy/Portals/88/documents/ger/ger_final_dec_2011/4.0-WAT-Water.pdf


 La crescita verde non è stata concepita in 

sostituzione dello sviluppo sostenibile, ma 

dovrebbe piuttosto essere considerata quale un 

sottoinsieme dello stesso. Essa ha una portata 

ridotta e implica un’agenda politica operativa che 

può contribuire a raggiungere un progresso 

concreto e misurabile capace di coniugare le 

esigenze dell’economia con quelle dell’ambiente. 

 Il suo punto focale è la promozione delle 

condizioni necessarie a favorire l’innovazione, gli 

investimenti e la concorrenza che possano creare 

un terreno fertile per la nascita di nuove fonti di 

crescita economica compatibile con ecosistemi 

resilienti. 

Il rapporto 

dell’OCSE 
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OECD 2011 - Decoupling growth and 

resource consumption 
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 Anche la Commissione ha nel 2011 presentato, nell'ambito della strategia 

Europa 2020, l'iniziativa faro "Un'Europa efficiente nell'impiego delle 

risorse”; La gestione efficiente delle risorse naturali (materiali di scarto 

come combustibili, minerali e metalli, ma anche cibo, suolo, acqua, aria, 

biomasse ed ecosistemi)  sono considerate cruciali per lo sviluppo nei 

prossimi anni. Nel corso del XX secolo l’impiego di combustibili fossili nel 

mondo è cresciuto di 12 volte e l’estrazione di risorse materiali di 34 volte. 

Oggi, nell’UE, ogni cittadino consuma ogni anno 16 tonnellate di materiali, 

6 delle quali sono sprecate (la metà finisce in discarica). Mentre la 

domanda di alimenti, mangimi e fibre potrebbe aumentare del 70% da qui 

al 2050, il 60% dei principali ecosistemi del pianeta in cui sono prodotte 

queste risorse è già degradato o sfruttato in modo non sostenibile. Se 

continuiamo ad utilizzare le risorse al ritmo attuale, entro il 2050 avremo 

bisogno complessivamente dell’equivalente di oltre due pianeti per 

sostentarci.  
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Potočnik al recente European 
Innovation Summit (30-9-2013) 

• “La ripresa economica europea chiaramente 
dipenderà molto dalla nostra capacità di 
innovazione e creatività, che deve essere 
alimentata a tutti i livelli della popolazione 
attiva”  

• Questa citazione illustra le sfide che l’Europa deve affrontare oggi, 
anche se queste parole sono state scritte nel 1980 per introdurre i 
cambiamenti strutturali necessari per il bilancio e le politiche 

comunitarie  
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Sostenibilità ed equità dello sviluppo 

• E’ noto perché L’Europa e l’intero globo ha 
bisogno di innovazione: “gli attuali processi di 
produzione e consumo non sono 
sostenibili, dobbiamo cambiarli”. Entro il 2030 
tre miliardi di consumatori della classe media 
si uniranno agli europei per godere di una vita 
migliore. Questa è per l’equità dello sviluppo 
una buona notizia, ma le risorse, alcune delle 
quali sono già degradate, saranno sottoposte 
ad un immensa pressione. 
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Europa 2020 ed economia circolare 

• la strategia Europa 2020 è una strategia di 
crescita verde che non solo ci aiuterà a creare 
un’economia forte sul lungo termine, ma offre 
anche opportunità di business concrete per 
uscire dalla crisi attuale e questa volta, in 
modo sostenibile. Ciò significa passare 
dall’economia lineare di oggi – dove si aprono 
miniere, si manifattura, si usa e si butta via –
  ad  un’economia circolare  
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INNOVAZIONE DI SISTEMA E 
CAMBIAMENTI COLLETTIVI 

• La chiave per fare in modo che questa transizione avvenga 
saranno le soluzioni eco-innovative che agiscono sul modo 
in cui le risorse fluiscono nell’economia e nel fornire 
soluzioni per ottimizzare l’uso delle risorse. 

•  Il tipo di innovazione che affronta i sistemi nel loro insieme 
e che guarda alle catene di valore nella loro interezza.  

• L’esperienza passata (traiettorie e paradigmi) suggerisce 
che il cambiamento strutturale è stata guidato da ondate di 
innovazione che uniscono il progresso tecnologico con gli 
spostamenti collettivi di percezione e di comportamento.  
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Paradigmi tecno-economici 

• La letteratura sul cambiamento tecnologico ha 
individuato negli ultimi tre secoli due importanti 
fasi di trasformazione (paradigmi tecno-economici), 
in cui l’innovazione nel settore energetico ha avuto 
una funzione di grande rilevanza:  

 
– la prima rivoluzione industriale fondata sull’energia a 

vapore 

– la fase della produzione di massa, in cui ha giocato un 
ruolo chiave l’energia elettrica da fonti fossili (in primis il 
petrolio).  
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INNOVAZIONE - COME E’ MESSA L’ITALIA NELL’R&D 
LOW-CARBON? 
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RIO+20: Esperienze a confronto 
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La Conferenza delle NU sullo Sviluppo Sostenibile 
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Il Forum dei Popoli 
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Il Rio+20 Corporate Sustainability Forum  

21



Il Rio+20 Corporate Sustainability Forum 2/2 

Knowledge Sharing: 
120+ sessioni di lavoro focalizzate su sei tematiche coerenti con le priorità 
della conferenza di Rio+20: Energia e clima, Acqua ed ecosistemi, 
Agricoltura e cibo, Economia e finanzia dello sviluppo sostenibile, Sviluppo 
Sociale e Urbanizzazione e città; 
Lancio di un cospicuo numero di pubblicazioni. 

 

 
 

Commitment: 
 Circa 200 commitment to action sono stati annunciati dalle imprese e 

dai Network locali partecipanti al Forum; 
 Lancio di nuove iniziative multi-stakeholder: Green Industry Platform, 

Water Action Hub, Natural Capital Declaration, ecc.; 
 Lancio della Declaration for Higher Education Institutions. 

Networking: 
2,700+ partecipanti – circa la metà rappresentanti del mondo del business 
e degli investitori e metà di organizzazioni della società civile, 
dell’accademia, delle istituzioni e del sistema onusiano; 
Organizzazione di numerosi momenti di incontro e confronto tra i 
partecipanti. 
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E in rapporto ai policy maker 

• La consapevolezza da sola non sarà sufficiente per 
guidare il cambiamento sociale e strutturale, o per 
far passare le best practices dalla nicchia 
al  “mainstream” (lo scaling-up propugnato a Rio).  

• Abbiamo bisogno, a tutti i livelli di governo, di 
politiche che forniscano le condizioni strutturali 
necessarie per stimolare e consentire a tutti gli attori 
di fare scelte più sostenibili. 

• La ricerca contribuirà alla transizione facilitando una 
co-creazione di conoscenza all’interno dei diversi 
settori, al fine di affrontare le esigenze della 
società. La vera sfida per la comunità della ricerca è 
quello di abbinare la produzione scientifica a “green 
marketable solutions” che rispondano alle esigenze 
dei nostri cittadini. 
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Brevetti California: Distribuzione 
equilibrata negli anni 
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Filiere: Il caso di Friburgo 

• 1973: no al nucleare, ma sì a cosa? 

• 1978: l’istituto locale per le case popolari costruisce la prima casa a 
risparmio energetico 

• Anni ‘80: in aree pubbliche si costruiscono i primi quartieri “ad alta 
efficienza energetica” 

• Anni ‘90: si insediano in città l’ISE (il più maggiore istituto europeo 
per sistemi ad energia solare), L’International Solar Energy Society 
(associazione mondiale tecnici energetici), L’International Council for 
Local Environmental Initiatives  

• Oggi: 500 km di piste ciclabili, le auto circolano solo nelle grandi 
arterie, edilizia energetica diffusa (super isolamenti, pannelli 
schermanti, tetti solari, microcentrali, ecc.). Consumo domestico 
medio delle abitazioni: 15 kilowatt/ora per m3/anno 
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Una vera green city, ma anche un 
distretto  

12.000 

lavoratori  

nel green 

(2.000 solo 

nel solare) in 

2.000 

imprese. 

650 milioni di 

fatturato 
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 Localizzazione geografica delle imprese all’interno della Provincia di 

Milano e distribuzione per numero di dipendenti all’interno del 
Comune di Milano 

 

 

GREEN ECONOMY NETWORK DI ASSOLOMBARDA 
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Gli ambiti di riferimento dell’ambiente e della sostenibilità più rappresentati 
all’interno del campione sono: 
 
•Energie Rinnovabili ed Idrogeno (96 imprese, 26,97%); 
•Efficienza energetica (117 imprese, 32,87%); 
•Rifiuti (100 imprese, 28,09%); 
•Acqua (101 imprese, 28,37%); 
•Aria (82 imprese, 23,03%); 
•Suolo e bonifiche (53 imprese, 15,89%).  

 
28



Green Italy 
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Green Italy 
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Green Italy e PIQ nei settori 
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29Green Ita ly  2 0 12    

gneri per sviluppare tecnologie all’avanguardia che 
consentano di risparmiare energia e risorse, tali solu
zioni innovative dovranno essere applicate su un’am
pia gamma di settori, quali, ad esempio, i trasporti e 

nologie più recenti per ridurre il consumo di energia e 
aumentare l’efficienza termica, ma i lavori continue
ranno pur sempre ad essere effettuati da operai spe

Pertanto, sarà essenziale che questi lavoratori riceva
no la formazione necessaria per sfruttare le più re

Questo richiama direttamente il ruolo delle picco
le e piccolissime imprese nella riconversione verde 

PMI europee che impiegheranno almeno un green job nel 20 14 (incid. % sul totale PMI, per Paese)

Fonte: Commissione Europea, Eurobarometer Survey, 20 12
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73Green Ita ly  2 0 12    

che filiere produttive o su consorzi per gli acquisti di 

materie prime per il conseguimento di economie di 

scala, oppure nascevano per sostenere e promuovere 

dando ben al di là della semplice catena di subfor

nitura, impegnandosi a cogliere tutte le opportunità 

che lo scenario offre: è proprio questo il caso della 

green economy, ovvero la possibilità di perseguire 

politiche di efficientamento alle quali si ricollegano i 

positivi effetti sulla redditività aziendale, facendo di 

questo, oltretutto, un tratto distintivo della propria 

In questo, il Contratto di rete rappresenta uno stru

mento di grande valore, perché permette anche alle 

“fattor comune” le proprie risorse, tanto finanziarie 

, ad elevato valore strategico e capaci di ge

sulle rinnovabili, sul risparmio energetico, sullo svi

luppo sostenibile, in generale, possono senz’altro es

sere esemplificative di tali processi aziendali, a tal 

punto che il Contratto di rete si rivela un potente ac

celeratore della riconversione green della nostra eco

nomia, sopperendo così alle lacune associabili alla 

mancanza di economie di scala tipiche della piccola 

Infatti, facendo leva anche sul Contratto di rete, mol

te imprese oggi hanno deciso di puntare con forza 

Numero di Contratti di rete, di cui green

Fonte: Centro Studi Unioncamere (aggiornamento al 15 settembre 20 12)

FIG.

15
87; 19% 

371; 81% 

Contratti di rete "green" 

Altri contratti di rete 

Fare sistema: i contratti di rete 
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Sustainability and Business Models 

Has your organization’s business model changed as a result of sustainability? 
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Sustainability and Business Models/cont 
What factors have led to changes in your business model? 
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Sustainability and Business Models/cont 
What elements of the business model has your company changed in connection 
with sustainability? 
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European Citizens and information 

Source: Eurobarometer, 2013 
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European Citizens and interest to be informed 

Source: Eurobarometer, 2013 
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Who should take the leading role in influencing companies 

Source: Eurobarometer, 2013 
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